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INCITAMENTO” .

A tutt’s cbumﬂ' mi Signovi Colleghi della Reagn
ARrRcADIA ed a turte le Popolagioni di ambo

due le Sicilic, affinché prendan coraggiofa- -~ -

mente le dr'm per liberar la Regnante
Maefla Sus :

) FERDIﬁANDo IV. DE'BORBONI S.N.

¢ la comune dilemﬁma Patria , dalla tremenda -
" smendazgione de’ |bar64n Francefi y o dalla orvia
 bile Schiavity degl’ infami Ciacobinefchi Sese

- tny As i f Tamo mfolmncm oppreﬁ
) quc{h oramai l’ opportumﬂinn occafione ,
- rogguardevoli. Cox.uom ARcADICT , di mette.

re in opera I’ inviolabile giuramento da voi
pre@atomi. nel venire afcritti. alla neftra ‘ReaLe
AccADEMIA , fiefi prmcxpalmente nelle mic ma-
ni, frefi nelle mani de’ rifpettivi miei Vice.@Qua
flodi per le Provincie del Reame Napoletano ,
¢ per la Sicilia wltrs Pbaram , di voler, dod
foltenere con.ogni eftremo sforzo i facrofanti. do-,
gmi dell’ Arros'romm Romana Cuu-:sa,, e le :
“adorabili preeminenze della SovraANITA’ in pere =
fona de’ MowARrcH1 . Quefto , quefto 2 il tem. .
po , Abitatori tutti delle pi fpeciofe Contra.-
de, che abbiafi mai 1Italia 4 di conteflare alla
faceia dell’ Univerfo la ‘grandipfa nobilra delle vo.
: ﬁre menti,la generofa mtrepldezza de’ voftri cuge:
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. i, ed i f{entimenfi cofantiffimi dell’illibata vo.
Rra morale , che meritar noh potrannd ficuri.

" mepte un pilt illuftee ferto di gloria , fe non
kall’ impiegarfi & prd delli Religione di- GEsu®
Cristo Redentor noftro, e con porgére un vap

. Jevolithmo- ajuto: all’ ottimo Regnante Feriie
fanpo IV. dc’ Borsoni , cui per’ abbligo di

*  colcienza tenuti fiete a raffegmarc obbedienza ,

- ed a2 mantener fedeltd, Tradito. 1" Aurquo Re-
" GNANTE da qualghe"fupi'emo 10 Miailtro di Sta.”
to, e dai Coadottieri medelimi del fup copiofile
Limo Elercite ; ha dovuto abbandonar par poco
1a. bella Napoli, e teasfericli per mare in. Palers .
™m0, psr quivi ragunare un maggior humcgp d’
iovincibili, e pit leali ardentifime Squadre, la
cui merct difender pofla egli vigorolamente i
Dominj fadi , ed attender .quindi a liberar la
Ponufizia Cattedra , »¢ Roma,, dalle rivoltuole

" barhariche Falangi, che I"han cradelmente occue
pata, ¢ fconvoltas Colto queft’ intervallo, di giore
ni, e lubingandofi di efferfi gid lafciato in abe
bandore lo Stato da Sua MagsTta’, ecdo {ma.

~  Ycherarlt gli empj Giacobinefchi Novatori , e

- proceder clamorofamente alla fvelata : ecco ace
“treicerlene di repente il rucle in migliaja, e mj-
gliaja , che alla perdutiffima. foro Setta flolida.
meste alcrivonfi;, ecco chiamarli da loro in ajus
to i Gullici Ladroni , ‘¢ Scorridori perfidiffimi
degli altrui Reargi, che a guila .di fulmini ace

. ‘carrendd al facrilego "invito , varie Provincie

- ‘fubitemente invadono deila Napoletana I\él_onate-

. . chia,
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chia, e~fin. dcntro quefta Citt} Reina s mtrodu, ‘
cono , con frfene per proditerie frodi conf:gua,
re i ben guerniti Caitelli eziandio, ¢ le pils inefy
‘ pugnablh Fertezze . Indarno loro fi op
pit apimofi Naturah degl; Apruzti , deile
sI’crre di Otranto., e di Bari , della Capitanae .
ta,-e di Campagna fchce,con,,lc armi olla mas
. pa: indstho fu loso tuwa la polfibile refifteny.
.22 pon pm!n byoui , ¢ zelanti Uomini della Naw
. poietana "Plebe, col fuoco de’mortaj, de’ annoni,‘,
¢ delle bom‘bard: alle parte di cotefta gran Mea
- tgopoli ; perocchi difperfe trovaddofi e Fruppe di
Sua MaEgsTA’, ¢ difarmate, valer fasendofi ad ognf
paffo i raggiri de’ tradimenti , e regger non pos
tendo la non ben preparata forza. dtgh onefti Cite
tadini ag!’impetuo i affalty de’fleri, e dopp]
" Nimici della Patria interrii,  ed efterni ; la nes
soffith portava,Sche fi cedeffe in agol conto pee -
la debole patrte mofira, e che ful-maflacro de’ ves
ri noftri fratelli fi apriffe sii' Ateo. Giacobinefco,
ed al Predon Francele libero # .campo al- wityy
p:ycvolc trionfo : Gid flamo ant dunqué¢ nelle -
manj degli fpierati Sicarj , - ¢ fotto il pefanﬂiﬁ.
o lore giogo; di quegli sfrenatiflimi Sicarj ,
. che appena giunti ad “ariggarhi baldanzéfamentg
~la forza dell’ Autorita legislativa ; fatrifi licens
ziofi apbitet delle civili, e politiche non mena
che delle facre ifteffe veperande cofe » ban dirogs
cata in un’ inftante 1* annual Seri¢ 'de’ Criftizm
Falti, per abolir #otalmente i Riti della Vatlca-
n SEng CnroucA s € ’pcr obbljteragne aﬂ’zh
: ~ -3 19



6 .
- to la memoria, con divelgare un’efecrando Fran-

cefe Decadario, in cui fi nomina, cgli & vero,.

, per - una fola volta I’ ENTE SuPREMO, ma nd i

- portentofi Milteri vi fi accennano di noftra S,

Fede, nt gl’incomparabili Eroi vi i menteva-
no, che a cofte di firazj , e di fangue, I’ han
- propagata , e difefz;,. non altri nomi leggendovifi
?ua[_i-al‘l’ adorazione pubblica propofti, fe non la
- frenctica Gallicana Gente , 'la Repubblica , la
' gija- Libertd del Mondo, I’odio verfo i Tirane
ni, I’ Immortalit, I’ Amicizia,il Coraggio, lo
Stoicifmo,, |’ Iofanzia, la' Gioventls, la Virilitd,

la' Vecchiczza, ¢ quante ulteriori baje poffon.

mai fervir di oggetto ad un- pefimo , ad uno
firavolto, ad-un. prefsoche brutale Gentilefimo »

Gi) manifeftati fonofi gli Affaffini , ¢ tutti ref

" fi appalefano ,anzi sfrontstamente dichiaranfi cos

loro, che fofpettavafi gid prima per indizj effere -’ ‘

gli Autori principali, ed 1 complici della fatas
hflima congiura contro la fempiterna DEITA’,
£ contro le MONARGHIE , ;con. vederfi “tutt’ i
perverfi- Avanzi = di forea , ¢ di galea, falic di
- botto al democratice. gran Governo , ¢ dettac
~ furibondi editti per1’altrui rovina , ¢ montare
_dn un’intollerabile orgoglia, con niegsr  fin’ ane
, che le udienze ai fupplichevoli , ed ordinaf boe
. riofamente pfigienie ; devaflazioni , guerra ., more
ti; fuppreffioni di Ludphi pii, e religiofi, sfre-

gio di famigliari Remmi, conculcszioni di tites
li, ¢ di enori, come fe-i difpotici ¢ fi foffero

di eytto; ed ufciti pur’ ora dai lezzofi -ccn:i. e

«
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dal fecciume del pii fordido avvilimento , far'
ufo di mezzi criminofiflimi per divenire in un'

attimo doviziofi , emanar pazze determinazionj -

per mangerie da non poco, e sfacciatamente vens
der pofti, ¢ fituazioni all’ incanto ,-non ai vire
tuoli gid, ned sgli onelti Uomini , ma fibbene,
ai maligni, e fcapeftrati- pih larghi offerenti, di
" <ui van prodigiofamente riemprendofi rtutti gli
Whizj pubblici, e le. Magifiratyre, Gid i ¢ com-
Eefo alla perfine cofa mai fienfi la foporifera

ibertd, e I Egmglianza, che promettean{i - da-

g!’ Impofiqri "con. feducente ampollofitd di. ters
mini ai delufi, ed ingannati; Popoli-della Sicilia
eitre Pharum , ciod il non yoler quella male
nata Genia » leggi, ré poteftd verupa fovry di
fe ,rendendofi tutto lecito con indomita;]icenza,
e diffolutezza da veri milcredenti, -aell’ atto ‘chg -

* alla cieca obbediti effeg vogliono dal reftante deso /

gli Uomini; ed il tentar di ridurre 4 Magnati,
€ i Baroni, ¢ qualunque altea forta di facnlte-
£ al nulla, coun ifpogliarli per varie gpigq_ﬁg?
proprj effetti., e con fucchiar loro fin’ apychg
dalle vene il fangue , frattanto che i difumank
"Avolto} s’ impinguano a wan franca fulll-alssu)
Povertd : E‘gii.pez ultimo fi & penctrito , ine
_ terno s qual oggetto fi rivolgane le. inganng-

voli, ¢ lunghe fedute delle fuperbe tefte, di. qua-

'R Idea peftifera , offia di cotelti bravi Reppres .

fentanti de’ varj difpofti Comitati, che-pequyie

forio Governo effi appellano. , ciod .a huptarci
yells voragine d¢’ piti affannofi difaftrj , ¢, calas:

e 24 0 pin
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mith , per cui altro non- farete per attenderne ,
fe non gravoliffime tafle forzofe in argento , ed
in oro , - malgrado che ve ne fia tra roi efire-
ma irréparabile penuria : fevere confcriziont di
tutt’ i ceti delle rifpettive Cittadinanze , ‘pes-
che faccia ogouno de piia “abbjetto foldate : al-
lopgi degl’infazidbili Francefi -per le abjtazioni
. d¢’ particolari’ , con ‘sommo peticolo di chics

cheffia per-la ‘Vite, per la roba, per I’ onore »
~ mancariza df geaeri alla nofira fuffiltenza necefs

farj, per cui fiamo’ g proflimi a ‘perirci di fae
me: chiufura totale de’ VIE Banchi, #ioo a pae
garfi ['aggio dell”ottanta., ¢ del novanta ezi-
andio fovra ‘ogei tentinajo delle polizze di -cre-
dito pubblico : ‘un- difperatiffimo “eficcamerite ‘del
" shonetarip in- piazea , che dai perfidi Agenti
dell’ 8tlocratica Ciurmaglia fi_ v tuteogiorno line

foffando - ‘wne deplorabile  reftrivion’ di ‘traffico |
per T intefso coi Regnicoli. feffi , e per fuori:

~ qn’ impetuofo- totrente: i nuove lilgdini, ofcenie
tk , % laidezae , ‘fenza potervifi metter pily s
paro., ed argine : un’ ofrends profanazion de’

3-8 :
ti: dell’ ALtT1ssivM® , ‘¢ m ‘tampoco alle fache
Wergiai : una- {pregiante non. curanze di tutte
Je buone liberali Artd, ¢ fin: dell’ ifieffa  Lette-

.~ Dantoe ’{ , eon 12 pila feandajofa - violazione - de’
clauftra 'i‘i?‘Riti:‘ib' '_lf:zh",veéun riguardo agli Upe

‘ratura ;- un’ sboliziope degli antichi fempre mis

1

gliori “ Tribunali ; con firrogarvifi Precure le

" pib Vili, e con ladepofizione di varj confpicui
- Weggettk dagli occupati loro Gradi ; ¢ gli effen
P : . i




ti per terminarla del pilt-truce , del pit fs‘nguig
pario , del pit luttuofo terrorifmo, di- cui fore
- fe_non troverafli ancora efempio. E fia poffibie
le", che duri ad infeflar le_deliziofe noftre Cone
teade un branco di facinarofa, ¢ difumana efles
ra Soldatefca, offis {a feccia di ‘vna. diffamatiffis
ma Nazione, che da-tutte: ‘le Parti.del Mone
do & ftata per lo addietro con eterni obbrobrj
elpulfa ; e cha-'per quante gli Annali de’ rempt. .
-ce ne afficurano:, ha mai {empre aruta per fua
fataliflima tomba ¥ Kalia? E. fis poffibile , chs:
a fetpeggiar cortinui fra effonoi un cost more. -
" tifero interno veleno:; anzi- ad- ammorbarch trions
fante- 'un ‘Convagic ‘di mzionali Giacobinici £~
refiarchi , che foymontatd da wiwio in vizio ale
1 aultimo grado' dii ogui deteltibile ' misfatto, ;
conculcar: voreebbers anch’ effi 1a CrEpENZA E-
VANGEL1GA , ¢ detvonizzpre 4 MoNarcHl , non
per pubblico- bene :gid ,” ma foltanto- per ingeane
dir. fe medefimi., ‘¢ per far galleggiare Hul Troe
‘no I"iniquity, la fuperinione , Ja perfidia , I
‘inceedulith? E fia polfibile.; chein un Reame
di petufta Sigroria , di <folgorante luftro , di
ben® acquiftato’ decore,, fawca ‘gualungue sltro Eue
repco -Dominie ; ¢ 4i eme fpeciofe. Digoitd:
" estandio, a-¢ul por Yedevali aglani, e per fom
gnalata dottriwa & afcende; veder fi poffa perfie
Elrc' pid a loago urlarido-eretto Albero per le.
" sperte’ piazze ', cinto di caprictiofi ridevolillimi
- emblemi , che altro non voglion dinotarfi , per
Die , f¢ non di offxfi al comando de’ %ﬁﬁ

¢
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efaltate il fudiciume della pili groffolana , della

piu flolta , della pii1 criminofa plebaglia? No ,
che ful Soglio di Partenope tornerd di bel nuo-

vo a regnare il clementifimo FErRDINANDO IV,
de’ Borpon1 , la' delizia de’fuoi Sudditi, e Fi-
- gli , che per quanto & da lui umanamente di-
_pefo, non ha mancato giammai di praccurar fem-
pre il maggior vanf?ggio de’ Reami dal fommo
Ippio al benefico

combere ai momentanei sforzi_ di una ‘Gente:
vana, leggiera, volubile,. firavagantiffima; ¢ non
tarderan molto « fpedire gli .pil. vigorofi , ed
infuperabili -3juti a quefta velta, per. liberar Na-

poli , e tatte le Italiche Regioni , da uma®s}-
_ tremenda inondazion de’barbari’, che defolate I™:
Ren cotanto , ed ammiferite ! N6 , che trattans -
dofi di una giufta caufa,e caufa non della trane-

quillitd foltanto di tutto I’ umin Gengre , ma
ben’ anche di Religione; non lafcerd il Tgiuno

_ inclito NumE di patrocinarla, ¢ di ftender pro- -
pizia- fovra i Siciligni Dominj la eslefte fua ma-

no, di cni (¢ n’&.da me implorata non ha gua..

#i per vote folennifimo I'affiltenza . Bea per-

eid fi & slontanatd con gran faviezza la' Mass.
sTA’Sua da [Napoli , uaa con Ja REAL -fus

FAMIGLIA, per -non farfi leder da un’ impetua-: -

{6 turbine della.piit-atra inevitabile tempelia ;
_ S N e

Ly

go Scettro affidati ! NO ,
che la gran Brettagna, ls fublime Portai; I'Ime .
pero , Ia Ruffia, ls Dalmazia , il Potogallo,.
. ¢ le altre maffime Potenze col RE Sienor No-.
‘sTro in:alleanza umite , non potran mai foc-.
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e perch® a vooto feappiafle la funefla ‘wina di
dpaventevoli eccidj, che dall’ingente. quautira di
circa. ottantamila Faziofi ordita gli fi era,e cons
gegnata! Ben’ avvedutamente percid fonofi mefli
dal buon FerpiNaANDO IV.in falvo i noltri ar-
genti a lavori, e tutto il numerario de’ Banchi,.
eon ‘ordinarsene it trafportp, nella Tripacria ,
per ferbarcegli appunto , ¢ per verflargli muova-

" mente nel teno de’ Napoletani- fyoi Vaflalli, tos

foche ritornato ¢’ fofle a raMegrar con, I’ augufta
fua prefenza. quefte -dilettofiffime Spiagge ; lad-
doveche altramente rimafle farebbero eotai pollre
foverchianti ricchezze per -bottini degli- avidiflis
mi Franceli Predatori, she slla volta dell’ infas
me Loirs giungono fin’ anche a mandare gli fcul
ti Marmi, e qualunque altra preziofa memoria
di Aptichitd! E con ammirabil condotta cziane
dio- fi ' & fatto da Sua MassTa’ der fuoco 3

~varj Legni marittimi nel Porto di cotefta Cite
13 Reina, e nel eratere d’intorno ¢ per nom -

Jafciarvi ai Nimici veruniffima guarnigion di flot.
ta, di_cul prevaluti ceftoro farebbonfi a noftry
maggior danno, o oftender e flerminanti lorg
{correrie per 1o, Napeletano Ligtorale non mene,
che per le Riviere della Sicilia di J& dal Faro!
Tatti noi frattante. qul viviamo difgultatifhmi

all’ ecceflo dell’ odierna tirannefcd Repubblica
per ndn dirmi fconvolta vacillante ' Anarchia ,

s

dai Rei feelleratiffimi dell’ ofrenda  Confpirazio-
ne in fuorije ‘ben molti qui eziandio fonofi da-

ti 2 far da Gapi de’ Regalifti, ficcome a‘ppe’l‘tia‘z-.

.



12 =
6, offiefl. ad andsrfene di quartiere in quarticre
notardo gente , che fi dichiari del partito di
Sua Magsta’,fra i quali vi @ in primé luoga
la Compagnia della noftra RpaLE ArcaDia , §
cui zelantiffimi Sacj ne van lotto la mia djres
zione raccogliendo di giorno. iw giorno , ¢ fas
ranno ‘indubitaftameq?c per afegivervi un terzo
pit fano della Cittd, Cio pur pondimeno fi cfica
gue in occulto , e con efporfj ad up cimento.
la propria vita, cafochd n2 giungefle ai contrae
rj Sediziofi un qusiche fentore, anche perdhe ci
fi van togliendo quotidianamente-le Armi dalle
cale conla minaccia de”pin fieri gaflighi; eofice
che il far loro penctrar la trama- di una contra
rivoluzione , ¢ portergbbe. con fe un terribile.
fecempio di tutti gli oaclti yomini , per I’ ime
menfa copia de’ Giacobinefchi Fcll(?ni,cbe ci vea

lian fovra , e per le ingenti aufiliavie . Tru
' 'cgfe’ Franceli, ¢ dep’e::ifalp?ngi, che gli fé&cn‘goggt
'Non altronde fperafi - dunque il proflimo sjuta
per la Corona del Re Sienor Nostee ;- ¢
per noi , o Naszionali dmatiffimi dell’ una , e
“dell’ altra Sicilia, fe nop dalle Proviaciali veftre
Popolazioni, ¢ dai fioritiffimi tre Valli di. No-
to, Demini , e Mazzara-, immuni fin" ora dal
prefente lagrimevoliffimo flagello ; tra per pro-
" ¢arvi -di concavi bronzi , ¢ di qualunque altra
marziale iftromento provvedutiffimi , e tra per
la Rraordinaria inceflante bravura , che vi ani.
ma, e rinvigorifce;; maffime nelle perfone di co -
loro, che giurato abbiag§ di patrocinyre 3 fpan
L L T gy
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da tratta la -catfa della facrofanta RELIGioN -
Catrotica, e d¢’ Recy Diapemi . Alljgmas
tevi percid tutti ( caldamente io ve ne priego,
ve ne icongiuro ) , follevatévi di accordo , ine

‘coraggitevi T'un Paltro fra Pachi, ¢ Paeli, e pree
-munendovi_della ravvivante. infegna di Criftiae

he Squadre , qual’ la S. Ckock, non folamen-
te sforzatevi a futta pofla di non far’ inoltrare
nelle voltre Patrie le \Galliche Falangi, e bandi-

- ere; ma preccurate altresi con valor maflfimo di

'rd'pingcrfc ‘indietre , e di {eactiarle vituperevola
meate dai Luoghi, doye abbisn’ efle pofta fede;’

~ ben certi che non potranno gi” intrepidi, voftri

/

petti venir mai fopraffatti-da Turme le pit vie
li, e da’ marche infami fegnate . Accrefcendovi
paflo paffo di gente collettizia , frettolofamen-
te marciando , avanzatevi pur lieti verfo quefta
Real Metropoli ,. dove preparatiffimi , e difpo- .
fti gli- animi di prefloche tutei fi ritroveran da
voi , per abbracciarvi come i Liberatori dell’afe -

flitta Partenope, per colmarvi di riefultanti ' bee

_ nedizioni ¢ di applanfi, per aggiangere un mag- - |

gior vigore alle volire forze; quali ellefo Gen<
fi, e per ifcagliarfi col voftro faccorfo a far de’
perverli Autori delle ferliffime noftre fciagure
la pila fanguinol3, ¢ memorabile vendetta . Non
date mai retta -voi particolagmente , o degniffli-
mi Socy ARCADICI , 'a qualunque altra carta
per iftampa, od in ifcritto, che giunger -vi- pof«

{2 in mio nome fralle mani, fe non fia' ravva.

lorata dejla mia cifra , oppure dal Suggello di

RO~
i



14 " _ '

:oﬁ:; fcientifica ReaL SocIETA’, per ufarmifi
‘qul violenza da cotefta fcoftumatifiima Sentina de’
pitt nefandi ecceffi, affinché¢ io calfi le Ratutarie
Arcadiche Leggi , ed in fpezie le due prime,
che v’incaricano il culto a D10 OTTIMO Mas.
simo, ¢ ' offequio al PrINCIPE SUPREMO,con
ritrattarmi fpubb’lica‘mc:nte di quanto fi & per me
fcritto, e fatto fcriver da voi contro la Giaco-
binica Pravitd , e con impicgar la mia penna’
per I'avvenire a fvegliar negli animi altrui I’
abborrimente verfo il Governo Monarchico , e
I attaccamento al Repubblicano . E nel fervi.
damente muovervi ad unma si lunfinofa , e gran-
de imprefa , non vi fate unquemai trafportar da
brama di {pogli , ne di faccheggi , m di come
pier qualunque alteo fordido, baflo, & condan-
newole difegno, per dover’ effer I’ unica mira dd
voftri bellici travagli, ¢ fudori, la gloria dell®
onnipotente DiviNiTA’, la difela della Patria ,
" la Caritk verfo gli Uomini, e la tenerezza ver-
{o le medefime voftre Famiglie, da cui fi ¢ gid
comprefo abbaftanza , mon poter’ -clleno goder
pid quiete, ne¢ pace, nd viver ficure della pro.
pria chitenza, de’ proprj beni, della propria ine-
flimabilc onoratezza, ¢ non ci vedremo fgome
. bri all’intutto dai ferrei ceppi- della - prefente
noftra inopinata, ed infeffribile Schiavith, Na-
poli dal Parnafo dell’ Arcapia REALE - addi
XXXL Gennajo I’ Anno della falutifera Incarna-
zione MDCCXCIX, \

JEumiro Conte FENICIO®

3
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SIGNOBI COLLEGH!
: dells Sebezia REALE ARcapia ,
deflinati  per la fedeliffima Citsa di Napoli 4 per lo
" XIL. Provincie de} Regno ye per la Sicilia wltva Pba-
" ¥um » ad oggetto di [parger dapperognideve le
 eopie dvl prefente Proclama.’
S >
Prr coiefin. Regis Dominamts ., \
I Sigpori Abate D. Felice Baronci , Abate B. Dietro
* Adinolfi, D. Gaetano Caftiglion Morelli, e D. Tom=
-mafo Maria Trombacci. . .
.~ Per la Provincia di Terve di Lavors.
- T Signori Abate D. Francefco, Franzefe , D. Vincenzo
’ Canadi, D. Micchele Majelfi , ¢ D. Giovan Batifta

!

€appabianca. .
L, Per la Provincia di Salermo .
» T Signori 'Abate D: Vigcenzo Monacelli , Primicerio
D. Giufeppe Maria_ Pifciotta ,” Abate D. Matteo
Lanzulli , e Barone D. Benedetto ‘Galdi . )

Per la Previncia di. Momdu[tn .

T Signori Dottor D. Tommafo Vitale, D.Ottavio Ana.

zani, D. Ottavio Ferte,e D.Steftano Panari Galdieri.
1 . Perls Provincia'di Lucera. .

I Signori Avvocato D. Francefco Saverio Cirille , Av=
vocato D, Filippo de Jorio, Dottor D. Osefrio Laue
wlli, ¢ D. Angiolo Marinelli. |

‘ " Pet'ls Provincia & Matera.. -,

- 1 Siguori Abate D. Giovanni Padula, Abate D. Dona-
nate Giordano quondam Micchelangiolo , Abate D.
Feliciano Abatemarcoy ¢ D, Biagio Piccerilli.
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Per la Frouincia di Trani?

. I ngnorx D. Emanuello Mo'a, D. Onorate Candiora,

D. Ginfeppe. Lioncavalli, e D..Carlo Reale. .. -
Per la Provincie di Lecce. ’

a ¢ Slgnon Cavalier D. Niccol} Ulmg Barone D. Luie
e

g1 Antonio Legan s D. Niccal
Deomenico Bnganu. :

Per la Prwmtut 2 Ghiet: . T

Savono , ¢ D.

, l S:enori Abate D. ngl, Nicolini , Alfieze D: Giwe

feppe Maria Botraii , Ci \ X D Giacinto Angekano
. ton), e D. choib Armgh ‘

J’er Iu Prownm PF Tmtmo

-1 Signori Ca.nomco D. Citiaco Claudiani, Barone D.'

. Aleffio Tullj , Avvocato D. Fulgenzio Latl;anz) : €
D. Rocco Schips Roccatam. '

Per la Provincia dell Ath

I S:gnon Abate D. Famiano Carbont, D.Seraiiuo Rice

ci, Cavalier D. ‘Aageo Maria &u:cx, ha D. MaITtmo
Antonio de Fabritiis .

Per ia Pro-umrm di Cofenza. ;

-~

‘ ‘l ngmm Canonice D. Nicceld Cafelli , Ai‘ciprete D.

Steffano_Lupinacci , Abate D. Gaet;no Algarla N Qd
Abdte D. Vito’ Antonio Lupm&cc: ’

Psr In Pro-umcm i Cnmzm.

1 ngnon Abate D. Giovan Franceéfco dl Aleﬁ'andna,

Avvocato D. Ginfeppe Cra D. Pietra Rofcitano 5
¢ D. Gaetano Paturzo. o
T “Per la Sicilia witra Pharam.

1 §xgnon Barone D. Antonino Bivadna , Cavaher D.
. Galpare Palermo, D. Pietro Maria Polara,ed il Pa-

* dre Maefso Ehfeo Barbaro de’ RR. Frati C;tmehtam.z .
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